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Gravissimo provvedimento della commissione centrale per la finanza locale 

Tagliati dal bilancio di Perugia 6 miliardi 
destinati a servizi essenziali per la città 

Decimate tutte le spese gestionali e quelle destinate ai trasporti, scuole materne e nidi, acqua, nettezza urbana • Una decisione presa in 
base a rigidi schemi burocratici • La Giunta ha chiesto un incontro con il ministero dell'Interno per chiedere la revisione del provvedimento 

PERUGIA. 28 
Il bilancio del Comune di Perugia verrà mutilato dalla 

commissione centrale per la finanza locale, di una cifra che 
il aggira intorno ai sei miliardi e rotti, pari al venticinque 
per cento dell'ammontare complessivo del bilancio stesso. Lo 
hanno annunciato ieri i funzionari del ministero dell'Interno 
ad una delega/ione dell'Amministrazione formata dal vice-
sindaco compagno Menichet-
ti, dal consigliere comunale 
compagno onorevole Ciuffini. 
dal segretario generale dott. 
Pianesi e dal ragioniere ca­
po. L'annuncio fa seguito ad 
una catena di tagli che han­
no colpito i bilanci delle am­
ministrazioni umbre non ulti­
ma quella di Terni. ÌAÌ ridu­
zioni sono notevoli ed in al­
cuni casi addirittura assurde, 
come per il comune di Cor-
ciano. dove con una comuni­
cazione della Commissione 
centrale, dei 350 milioni che 
costituiscono l 'ammontare to­
tale del bilancio se ne sono 
salvati soltanto 50. Trecento 
milioni dunque su 350; più del-
l'80% del bilancio è stato ta* 
gliato dal ministero dell'In­
terno. Ma vediamo più det­
tagliatamente quale è attual­
mente la situazione nella pro­
vincia di Perugia per avere 
un quadro generale delle am­
putazioni che finora hanno su­
bito gli enti locali del Peru­
gino. Il bilancio di Bastia ha 
subito un taglio di circa 100 
milioni su un complessivo di 
400: Todi 500 milioni pari al 
40% del bilancio generale; 
Gualdo Tadino 444 milioni pa­
ri al 50,8%. Per i comuni più 
grandi non si hanno per ora 
notizie definitive, ma gli am­
ministratori prevedono che la 
tempesta prima o poi colpirà 
anche questi centri. 

Il compagno Ridolfi, sin­
daco di Foligno, ci ha detto 
che in un colloquio avuto po­
chi giorni fa con i funziona­
ri del governo centrale, gli è 
stato dato quasi per certo il 
taglio di un miliardo dal bi­
lancio comunale sulle spese 
per il personale e solo questo 
rappresenterebbe un ridimen­
sionamento del 20% delle spe­
se del Comune di Foligno. 
Una cosa quasi analoga è sta­
to annunciata al sindaco di 
Città di Castello, compagno 
Nocchi, che ha ricevuto una 
comunicazione dagli organi 
centrali, che lo invitano a mo­
dificare la voce riservata al 
personale. 

Ma torniamo in modo più 
preciso al bilancio del Comu­
ne di Perugia. Gli ammini­
stratori sono concordi nel di­
re che se la commissione del­
la finanza centrale non rivede 
la sua posizione, il Comune 
si avvia verso la paralisi. I,e 
ragioni sono diverse: non ul­
tima il quasi esaurimento del­
le delegazioni. Il sindaco ha 
immediatamente inviato un 
telegramma al presidente del 
Consiglio dei ministri, al mi-

guire dettate ai funzionari de! 
ministero non contengono 
basi politiche, ma rigidi sche­
mi applicati alla popolazione 
scolastica e al numero dei 
chilometri di strade comunali. 
In ogni caso non sono ammes­
si aumenti superiori al 15% 
sul bilanciò dell'anno prece­
dente. Se un bilancio non cor­
risponde a queste caratteri­
stiche il resto conta poco e il 
bisturi per il taglio diventa 
d'obbligo. 

A dimostrare questa .assolu­
ta volontà concentratrice del­
le autorità governative sono 
proprio le voci che sono vit­
time delle maggiori amputa­
zioni. Esse non riguardano le 
spese facoltative, ma bensì 
quelle ordinarie e obbligato­
rie e cioè tutta la branca dei 
servizi e delle spese gestio­
nali. L'amministrazione di 
Perugia comunque non è ri­
masta passiva e sta già pre­
parandosi a spiegare alla po­
polazione l'entità e la gravità 
della decisione del governo 
centrale. 

La giunta di sinistra inten­
de mobilitare tutte le forze 
democratiche in una battaglia 
che riesca ad ottenere una re­
visione del provvedimento. In­
tanto lunedi l 'argomento sarà 
sicuramente l'elemento prin­
cipale di discussione del Con­
sigilo comunale convocato pei 
quella data. 

Alberto Giovagnoni 

Dichiarazioni dei compagni Rossi e Menichetti 

Una decisione inaccettabile 
Dichiarazione del compagno 

senatore Raffaele Rossi, capo­
gruppo del PCI al Comune di 
Perugia: 

A questo punto non basta più indi­
gnarsi e votare qualche ordine del giorno. 
I tagli sui bilanci dei Comuni, e questo 
particolarmente pesante sul bilancio del 
Comune dt Perugia, acquistano un pre­
ciso significato politico ed economico, 
che va anche al di là della solita intol­
lerabile logica accentratrice, gravemente 
lesiva delle autonomìe locali. 

E'in un momento particolarmente gra­
ve delta crisi economica che il ministero 
degli interni di un governo dimissio­
nano sforbicia i bilanci dei Comuni e 
tenta di paralizzare le autonomie loculi 
mentre la stessa crisi governativa viene 
volutamente trascinata per le lungìie in 
ridicoli e scontati giochi di formule, 
nella confusione e verso una prolungata 
paralisi parlamentare. C'è Ì7i tutto ciò 
il disegno dello schierarnento padronale-
conservatore, delle forze economiche e 
finanziarie delle quali i vari governi \ 
sono stati e sono espressione. Queste 
forze non sono interessate allo sviluppo 
del paese e cercano di uscire dalla crisi 
economica riducendo le basi produttive, 
colpendo con i licenziamenti e il costo 
della vita i lavoratori, rafforzando il pro­
prio potere e indebolendo la democrazia. 

E poiché la ripresa produttiva noìi 
può essere affidata soltanto ai finanzia­
menti per le industrie, ma ha bisogno 
delle Regioni e degli Enti locali per 
selezionare le scelte e controllarne l'ap­
plicazione, per sollecitare l'intervento 
dei cittadini e mobilitare tutte le risorse 
e tutte le energie, si fa di tutto per 
bloccare la vita e l'iniziativa dei Co­
muni, per ostacolare una loro azione 

alternativa, di stimolo economico, di cre­
scita democratica, di rinnovamento e 
risanamento dell'economia e dello Stato. 

Sulla grave decisione della 
Commissione centrale per la 
finanza locale il compagno 
Paolo Menichetti, vice sin­
daco del Comune di Perugia, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione. 

La decisione inaccettabile, della com­
missione centrale della finanza locale, 
conferma ancora una volta l'assotuta 
insostenibilità della situazione finan­
ziaria degli enti locali, che viene gesti­
ta con metodi centialistici e burocratici 
volti ad eliminare in maniera dramma­
tica l'autonomia degli enti e la loro ca­
pacità di rispondere positivamente alle 
esigenze delle popolazioni. 

La mannaia dei tagli della Comìnis-
sione, die già aveva colpito nelle setti­
mane passate altri Comuni di entità 
demografica più o meno rilevante, si è 
abbattuta su Perugia determinando utia 
situazione gravissima per la stessa so­
pravvivenza vitale della amministrazio­
ne. Ignorando i positivi giudizi che sul­
la conduzione amministrativa di Peru­
gia la stessa Commissione centrale ave­
va formulato negli anni precedenti, si 
è limitata la spèsa del Comune in un 
incremento dell'ordine del quindi per 
cento, già di per sé incapace di fron­
teggiare il diminuito valore di acquisto 
del denaro e l'aumento dei costi di ge­
stione dei servizi. 

C'è da sottolineare che la commissio­
ne non ha operaJo tagli se non insigni­
ficanti su spese facoltative, ma ha ope­
rato una amputazione di ben quattro 
miliardi e mezzo circa sulle spese fisse 
obbligatorie per l'amministrazione co­

munale (acqua, nettezza urbana, scuole 
materne e asili nido, servizi sanitari, 
trasporti). 

Ritengo opportuno ribadire l'assolu­
ta esigenza di giungere al superamen­
to di assurde norme giuridiche e di 
comportamento che basano ad esempio 
il giudizio su un bilancio di previsione 
su parametri astratti ancorati esclusi­
vamente a fasce di entità demografica 
e contenuti entro limiti rigidi, che non 
vengono resi itoti preventivamente alle 
amministrazioni comunali. 

Che fare? E' necessario suscitare un 
vasto movimento unitario a difesa del­
le scelte e dei livelli di civiltà che Pe­
rugia ha raggiunto. La popolazione e le 
forze sociali e politiche democraticlie 
debbono rendersi coscienti che condur­
re una decisa lotta contio l'assurda de­
cisione per il ripristino dei livelli sopra 
previsti (per la maggior parte già veri­
ficatisi, dato che l'esame del bilancio 
'75 è avvenuto dopo che si è chiuso 
l'anno al quale si riferisce) significa di­
fendere le conquiste che si sono attua­
te, ribadire il ruolo fondamentale che 
alle autonomie locali compete per il su­
peramento della crisi nel paese e per 
giungere ad un sistema diverso che fac­
cia perno sui consumi sociali escluden­
do il superfluo. 

Il Comune di Perugia in questi aiuti 
ha portato avanti una politica rigoro­
sa attenta alla compatibilità con la si­
tuazione generale del paese. E lottiamo 
come amministrazione perché venga 
riconosciuto il diritto della nostra cit­
tà, nelle sue partgplari e peculiari ca­
ratteristiche di ccfyoluogo regionale, di 
sede di due atenei, di centro di rilevan­
te importanza culturale e sociale a con­
servare ed estendere per quanto possi­
bile i livelli di vita ai quali siamo giun­
ti. 

Discusso il piano di investimenti predisposto dal gruppo 

SEFORE DÌ COLLOQUITRAREGIONE E IBP 
Al termine dell'incontro sono stati preannunciati ulteriori contatti per i prossimi giorni — Oggi 
riunione tra la Commissione affari economici e il consiglio di fabbrica — Stretto riserbo 

Assemblea a Terni del sindacato inquilini 

Caro riscatto : proteste del SUNIA 
Inaccettabile l'aumento richiesto dall'Intendenza di Finanza sulla valutazione del valore degli alloggi - Al momento 
della firma del contratto era più basso il prezzo concordato • Gli assegnatari si rifiuteranno di pagare la differenza 

TERNI. 26 
Numerosi inquilini e asse­

gnatar i di Terni hanno ri-
nistro degli Interni, al presi- j sposto all 'appello del SUNIA 
dente della Giunta regionale e | che ha promosso in questi 
al presidente nazionale del-
l'ANCI in cui si chiede un nuo­
vo incontro con la Commis­
sione centrale e con il mini­
stero per giungere ad un rie­
same delia decisione. Il ta­
glio per Perugia significa 
molto, anzi moltissimo. Signi­
fica dover rinunciare ad 
espandere i servizi sociali e 
può anche significare rivede­
re tutte le tariffe pubbliche 
relative all 'acqua, ai traspor­
ti ecc.. che fino a questo mo­
mento erano state contenute 
a prezzo politico. Ma le auto­
rità centrali delle conquiste. 
delle realizzazioni, dei futuri 
programmi sembrano non cu­
rars i . Le valutazioni da se-

giornl una assemblea pubbli-
| ca per discutere sugli aumen-
j ti che l ' intendenza di Finan­

za ha richiesto a tut t i gli 
assegnatari di ca.se a riscatto. 

Il ministero delle Finanze 
infatti ha deciso di rivedere 
il prezzo di cont ra t to degli al­
loggi statal i . L'assemblea ha 
Sta to sia per coloro che deb­
bono ancora firmare il con­
t ra t to . sia per quant i , dal 
1960 ad oggi, lo hanno già 
firmato. Il ministero ha rile­
vato un errore che fu com­
messo nel periodo 59 60. allor­
ché si stabilirono i nuovi con­
t ra t t i per il riscatto degli al-

; logi s tatal i . L'assemblea ha 
i deciso di non pagare questi 
j aumenti , che spesso arr ivano 
j al raddoppio della quota ini­

ziale. Questa « rivalutazione 
I del valore venale » (com'è de-

! finita dal ministero) è rite­
nuta illegale, oltre che ingiu­
s ta socialmente, dal SUNIA, 
come ha sottolineato Emilioz-
zi. segretario provinciale del­
l'organizzazione sindacale de­
gli inquilini e assegnatari. 
Difatti al momento della fir­
ma del contra t to l'inquilino 
sapeva di dover pagare una 
certa somma e non altre, ed 

i in base a quello aveva im-
j postato lo stesso bilancio fa-
I miliare. 

Il SUNIA, Invitando a non 
I pagare le somme richieste 
j dall ' intendenza di Finanza, 
j iche in questi giorni s ta in­

viando il conto delle integra­
zioni a tutt i i proprietari di 

{ case a riscatto) garantisce la 
j assistenza dei '.egali del sin­

dacato che. qualora il Mini-
) stero volesse ancora procede-
j re nelle richieste d'aumento, 
• trascinando in tribunale gli 
I inadempienti, saprebbero por-
i ta re argomenti validi per di-

I chlarare l'illegittimità degli t part icolarmente drammatico 
aument i . 

In merito a questo proble­
ma i par lamentar i comunisti 
umbr i Bartolini. Maschlella e 
Ciuffini inviarono una inter­
rogazione al Ministro delle 
Finanze che ancora non ha 
ricevuto risposta. L'on. Bar­
tolini, presente all'assemblea 
del SUNIA. ha dichiarato che 
si sta lavorando per risol­
vere questo problema, ma il 
silenzio del ministro lascia in­
tendere che c'è da parte sua 
molta perplessità circa l'op­
portuni tà e la validità di tale 
provvedimento. Bartolini '.ia 
por ta to inoltre a conoscenza 
dell'assemblea che il sottose­
gretario alle Finanze Pandol-
fi avrebbe vagliato at tenta-

per l'economia e per la crisi 
politica che attraversiamo. 
« Anche in al tre ci t tà italiane 
si è presentato il problema 
— ha detto Spagnoletti — e 
noi dobbiamo cercare il mas­
simo d'unità possibile sia con 
gli interessati di questi cen­
tri , e soprat tut to con le al tre 
forze sindacali, con i part i t i 
politici democratici, con gli 
enti locali ». Al termine della 
riunione è s ta to eletto un co­
mita to che si recherà all'in­
tendenza di Finanza provin­
ciale per chiedere la sospen­
sione del provvedimento 

E' s ta to inoltre votato un j Non solo la classe operaia 

Incontro del tu t to interlo­
cutorio quello di oggi pome­
riggio t ra la Regione e la 
IBP Perugina. Un riserbo e 
una discrezione pressocché 
assolute sia degli uomini po­
litici sia degli stessi dirigen­
ti aziendali non hanno per-
messo di ent rare in possesso 
dei temi in discussione e 
delle eventuali indicazioni e 
prospettive comuni emerse. 
Comunque, per la durata del­
la riunione (è cominciata 
alle 15.30 ed è finita dopo le 
21) e dal tono stesso del co­
municato ufficiale emesso 
dopo la riunione è presumi­
bile pensare che la « verten­
za Perugina » stia per entra­
re in una fase nuova 

Dagli elementiin nostro 
possesso tut tavia sembrereb­
be che si è discusso soprat­
tu t to degli eventuali impe­
gni della IBP per quanto ri­
guarda gli investimenti ag­
giuntivi e per la costruzione 
di un nuovo stabilimento per 
precotti il cui progetto do­
vrebbe essere in uno stadio 
ormai avanzato. Una gran­
de attenzione dell'opinione 
pubblica e di t u t t a la cit tà 
gravita in questi giorni sulla 

I situaizone della Perugina. 

i i 

II 
! 1 

odg. che sa rà inviato al mi­
nistero competente, alle inten­
denze di Finanza locali, nel 

mente il prob.ema. si a t tende j j a f f e r m a l a v o l o n t à 

dunque una risposta. ' M ."" ** 
4 H • uni tar ia degli inquilini e as­

segnatar i di non pagare le 

Spagnoletti . della direzione 
nazionale del SUNIA. ha ri- , 
levato come s:a assurda una ' somme richieste e si invitano 
richiesta d: aumento in que­
sti termini in un momento 

alla partecipazione tu t te le 

In margine ai recenti fatti accaduti negli istituti ternani 

Perchè tanti freni ai decreti delegati 
Le autorità scolastiche impegnate a limitare l 'autonomia delle varie componenti presenti negli organi 
smi collegiali - L'azione del movimento studentesco per affermare il diritto di riunione dei consigi 

! I 

TERNI, 23 
Una sene di fatti re­

centemente avvenuti, che 
rappresentano tutt i un du­
ro at tacco ai diritti de­
mocratici degli studenti , 
ci debbono indurre a una 
seria riflessione. 

Nei giorni scorsi si è 
risposto con provvedi 
menti disciplinari (so­
spensioni. ecc.» alle richie­
ste degli studenti dcl-
l'I.T.I.S. di potersi riuni­
re in consiglio studente­
sco; la dose è s ta ta rin­
cara ta poi dal provvedi 
tora to agli studi in una 
circolare emanata subito 
dopo i fatti dell'I.T.I.S. ni 
cui si sostiene che i de­
creti delegati non prevedo­
no il dirit to di riunione 
del consiglio studentesco 
e quindi tale organismo 
deve ritenersi illegale. Una 
tale presa di posizione fa 
seguito a precedenti attac­
chi ai vari comitati di 
base dodi studenti che si 
e rano sviluppati al ragio­
neria, allo Scientifico e al­
trove, at tacchi prontamen­

te respinti dall'iniziativa 
di lotta del movimento. 

Una tale azione repres­
siva tene va a colpire una 
delle più qualificanti con 
quiste del movimento degli 
s tudenti te rnani , quel con­
siglio s tudentesco che già 
fin dal 1970 rappresentò 
il momento qualitativa 
mente più avanzato di 
una battaglia complessiva 
per l 'al largamento della 
democrazia nella scuola > 
si inserisce in un disegno 
più vasto, che mira a mi­
nimizzare le possibilità di 
r innovamento presenti in 
un modo o nell 'altro ne­
gli stessi decreti ministe­
riali dello scorso anno. 

In effetti gli stessi De­
creti Delegati riconoscono 
agli s tudent i di esprime­
re un comitato dei dele 
gati di classe. Negare agli 
s tudenti il dir i t to di riu­
nire tale organismo all'in­
terno dell 'orarlo di lezio­
ne. significa muovere un 
at tacco massiccio alla 
stessa autonomia del mo­

vimento degli s tudenti . 
una autonomia resa pra­
tica quotidiana daila stes­
sa consuetudine, afferma­
tasi al l ' interno delie scuo­
le ternane, fino dalle lot­
te del '69. di riunire rego­
larmente mensi lmente o 
in occasioni s traordinarie 
un comitato di base, tra­
sformatosi poi in consi 
gho studentesco eletto per 
delegati di classe. 

in real tà con questa ma­
novra si intende portare 
un ulteriore colpo all 'auto­
nomia delle varie compo­
nenti sociali presenti al­
l ' interno degli organi col­
legiali. negando in so­
stanza quel rapporto or­
ganico tra scuola e socie 
tà esterna che costituiva. 
nell 'unanime giudizio di 
t u t to il movimento, l'aspet­
to più avanzato dei de­
creti. 

Contro un simile at teg 
già mento, che cerca di re 
cuperare metodi repressi­
vi che 11 movimento ha già 
da lungo tempo sconfit­
ti, la lotta di tu t to il mo­

vimento di riforma della 
scuola — e non solo d3'. 
movimento degli studen­
ti — va condotta su due 
piani paralleli. Da una 
par te un impegno delle 
componenti progressiste 
al l ' interno degli organi 
collegiali per sostenere -.1 
dir i t to di organizzazione 
autonoma di studenti , in­
segnanti . genitori, perso 
naie non insegnante: un 
impegno che per quanto 
riguarda il movimento de 
gli s tudenti deve trovare 
un primo sbocco nel rico­
noscimento da par te di 
tu t t i i consigli di istituto 
del «dir i t to di riunione 
dei consigli studenteschi ». 
Dall 'altra e necessario un 
impegno, negli organi col­
legiali e nel movimento. 
per andare ad ulteriori 
momenti di al largamento 
della democrazia nella 
scuola, met tendo final­
mente le gambe a quelle 
iniziative di sperimenta­
zione cogestite t ra stu­
denti , inscenanti e lavora-

ma tutt i gli strati produttivi 
la società civile chiedono or­
mai che la IBP esca dal vago 
e dalle incertezze e assuma 

| impegni consistenti sia per 
, quanto riguarda il manteni-
j mento dei livelli di occupa-
j zione sia per quanto con-

. . , „ . . . ' cerne un piano preicso di 
forze democratiche della citta, j m v e s t i m c n t i . Anche l'incon-

j t ro con i sindacati è s ta to 
| del tu t to informale 

t I Al termine della riunione 
con la Regione è s ta to emes­
so il seguente comunicato uf­
ficiale: «presso la sede del 
Consiglio regionale si è svol­
to un incontro t ra la com-
misisone affari economici e 
la IBP SpA. All'incontro, pre-

', j sieduto da M a n o Mariani. 
ì ; presidente della commissione 
• ' consiliare, erano presenti il 
j ; presidente della giunta Con-
• j t i . :1 presidente del consi-
• i gho Fiorelli. sii assessori Pro-
i I vantini. Berardinelh e ì consi-
: ! glieri Cecati. Mandarmi. Boc-
j j r im. Picuti e Monterosso. 
; Per la IBP erano presenti 1' 
! j amminis t ra tore delegato Pao-
; i lo Buitoni. la signora Giusep-
I pina Antonelh. direttore fi­

nanziano. Annibale Chiappi. 
direttore divisione cartotec­
nica. Ennio Falomi. diretto­
re divisione al imentare. Am 
leto Modena, assistente dell' 

I j amministratore delegato. 
I ì Francesco Pappalardo, dire* 
l | tore relazioni interne. Ubaldo 
' i Bencini. direttore settore a-

limcntare. Roberto Sordini, 
1 direttore distribuzione e Mi-
! | chele Vasta, direttore settore 
! i dolciario. I rappresentanti 
| j della Reg.one hanno chiesto 
' | alla IBP di conoscere la si-
| I tuazione delle aziende del 

gruppo che operano in Um-
bna . I rappresentanti del 
gruppo, dopo aver presenta­
to un quadro approfondito 
delle suddette az.ende. han­
no fornito utili elementi 
per la prosecuzione dei con­
ta t t i sui problemi delle a-
ziende stesse. Su questa ba­
se si è deciso concordemen­
te di andare ad ulteriori In­
contri ». 

Domani pomeriggio la com-
misisone affari economici si 
incontrerà con il comitato e-
secutivo del consiglio di fab­
brica della Perugina. 

L'assessore Provantini ha illustrato, nel corso di una confe­
renza stampa, le iniziative della Regione — Confortanti i dati 
degli ultimi anni con un notevole aumento delle presenze 

PERUGIA, 28 
Dal 1972 al 1975 nella 

nostra regione si è regi­
s t rato un aumento del 
57.2"r degli arrivi del tu­
risti e del 23,3rr in pre­
senze; nel solo ultimo an­
no vi è s tato un introito 
di 33 miliardi per alberghi 
e s t ru t ture extra alberghie 
re e un movimento com­
plessivo di 95 miliardi per 
il complesso della attività 
economica umbra. Basta­
no questi dat i a confer­
mare che il turismo è for­
se il settore che tira di 
più e che nell 'attuale fa­
se di congiuntura e di 
recessione rappresenta un 
sollievo assai importante 
per la finanza regionale. 
L'assessore regionale com­
pagno Alberto Provantini 
s tamat t ina , in un incontro 
con la s tampa, ha sotto­
lineato la centralità di 
questi dati e le decisioni 
che in materia la giunta 
regionale ha adottato nel­
la sua seduta di ieri. 

In tan to sono stati ap 
provati tut t i i bilanci e i 
programmi delle aziende 
del turismo con un ini 
pegno di spesa per il '76 
di 2300 miliardi e con un 
contributo della regione 
di 615 milioni. Questo e 
un fatto che proprio per 
avere tut t i i programmi 
impegnati in gennaio co 
stituisce la migliore pre­
disposizione anche per 
l'anno in corso. Provantini 
ha anche informato la 
s tampa che sono scaduti i 
mandati dei presidenti e 
dei consigli d'amministra­
zione di 4 aziende del tu 
rismo e precisamente quel 
le di Perugia. Gubbio. 
Spoleto e Assisi. Il Con­

siglio regionale potrebbe. 
in termini di logge, proce­
dere ad una. per cosi di­
re. lottizzazione nella ele­
zione di presidenti e con­
sigli d 'amministra/ione. La 
strada scelta è assai diver­
sa: le proposte dovranno 
venire da tut te le forze 
politiche democratiche, dai 
comuni, dai comprensori; 
dal basso insomma. La ter­
za commissione della re­
gione nella quale sono 

/presenti tut te le forze po­
litiche ha già discusso 
questa procedura e ha sta­
bilito che l ' importante e 
un accordo di fondo sui 
programmi. 

La giunta regionale ha 
anche approvato il piano 
promozionale per il '76 e 
260 milioni verranno spe 
si subito in direzione del-
l l 'aappiontamento di ma 
tenale di base pubblicità 
rio. Si sta già preparan­
do un nuovo pieghevole in 
sei lingue e s tampato in 
un milione e mezzo di co 
pie m cui ci sarà l'cleu 
co completo di alberghi. 
musei, gallerie e manife­
stazioni culturali vane ; un 
annuario con i prezzi di 
r .storanti e pensioni; ma 
nifesti: un libro per agen­
zie e un altro pieghevole 
fatto in collaborazione 
con i'Aìitalia e le regioni 
Toscana e Lazio con iti 
librari interregionali per 
turisti stranieri. 

Inoltre sono m prepara 
/ione tre nuovi f:lm su! 
l'Umbria e una sene di 
inserti e pagine pubblici­
tarie sui giorna'.i naziona­
li. Sempre di concerto con 
l'Alitalia verrà organizzato 
a Perugia nel '76 un cor 
so internazionale per ope­

ratori turistici che a sra­
gioni vedrà la presenza 
di mille qualificate perso­
ne. Ancora una sene di 
incontri sono s tat i o sono 
in programma con altre 
legioni por favorire un In­
terscambio e accordi con 
i s indacat i ; iniziative so­
no in corso per l 'anno 
francescano (che si apri­
rà in ottobre). Venti mi­
liardi sono ancora a di­
sposizione dei comuni in 
virtù delle leggi 10 e 33 
della prima legislatura per 
progetti a t t i a favorire !« 
costruzione di nuove strut­
ture ricettive per il turi­
smo. 

Altri Impegni della Re­
gione e degli enti locali 
umbri vanno verso un'al­
tra serio di obbiettivi im­
portanti come la costru­
zione del palazzo dei con­
gressi a Perugia e la pos­
sibilità di convocare una 
conferenza nazionale sul 
tur.smo. 

I dati dunque e gli im­
pegni concreti par lano un 
linguaggio assai chiaro: 
certamente l 'immagine che 
l'Umbria ha nel mondo di 
regione a misura d'uomo 
e '.e sue bellezze storiche 
e natural i , hanno contri­
buito molto a questo «suc­
cesso». Ma certamente 
anche l'impegno degli en­
ti locali ha dato un va­
lidissimo contributo in 
questo senso. Il turismo, e 
lo ha ribadito anche Pro­
vantini. non vuole essere 
sostitutivo dell'industria o 
dell'agricoltura ma e in­
dubbio che un suo posto 
importante nell'economia 
umbra lo ha raggiunto e 
che si esalterà sempre più 
il suo spazio. 

Dopo le modifiche indicate dai cittadini 

Ripresentato il piano urbanistico 
particolareggiato delle Marmore 

Le modifiche riguarderanno tra l'altro la viabilità e le zone turistiche 

tori, in s t re t to rapporto 
con gli enti locali demo­
cratici. che già lo scorso 
anno condussero a una ge­
stione realmente valida, 
democratica, culturalmen­
te e pedagogicamente a-
vanzata deile celebrazioni 
del XXX della liberazione 

Ora più che mai speri­
mentazione di nuovi me­
todi e contenuti culturali 
e a l largamento della de 
mocrazia di base rappre­
sentano i due fili con 
du t ton a t t raverso cui far 
passare la nostra batta­
glia nel movimento per la 
riforma della scuola. 

Perdere di vista il le­
game inscindibile che con­
giunge questi due momen­
ti significa perdere di vi­
sta un progetto generale 
che il movimento degli 
s tudenti ternani , a fian­
co della classe operaia e 
della componente inse­
gnante . ha già abbozzato e 
sta elaborando nel lavoro 
politico di ogni giorno. 

Paolo Raffaelli 

TERNI. 27 
Il P.ano particolareaeiato 

del'.a zona di Mnrmore. dopo 
le obiezioni sollevate duran 
te la fase partecipativa da: 
cittadini, è s tato npresentato 
in questi giorni con !e oppor 
tune definizioni, in.base prò 
prio alle indicazioni degli 
abitanti , nel cor=o di un'af­
follata assemblea popo'.are 
presso la scuoia elementare 
di Marmore dall'assessore a! 
l'urbanistica Porra?zini e da! 
l 'architetto Tarquin:. Le mod.-
fìche del Piano consistono in 
un miglioramento della via­
bilità tenendo conto delle esi­
genze del centro abitato. S: 
propone inoltre .a sostituz.o-
ne del vecchio tracciato de! 
la traversa m t e m a della 
SS 79 con una strada che 
serva diret tamente il par­
e h e g g i presso i! Belvedere 
della Cascata. 

Per quanto r.guarda ".e zo 
ne tur.stiehe s: prevede !.i 
loro estensione in conformi­
tà con il P.ano degli inve­
stimenti produttivi. Nuove 
case sorgeranno quindi nella 
zona e le vecchie verranno 
restaurate secondo i criteri 
soliti. Si terrà inoltre conto 
per la localizzazione dei ser­
vizi delle richieste degli abi­
tant i . L'assessore Porrazzini 
ha rilasciato una dichiara­
zione sul contesto generale 
del Piano per «Marmore» . 
« Questa esperienza ha anco­
ra una volta messo in n'.ic 
vo la positività della parte 
cipazione popolare — ha det­

to Porrà zz: ni — n^ll'clabora-
z:one desrli strumenti urbani­
stici. L'amministrazione co­
munale intende quindi ri­
spettar^ lo realtà sociali ed 
economiche nel'.e diverse zo 
ne della città adeguando 1? 
sue .volte alle varie esigenze 
espre^-e dalia base. Per il 
P.ano di Marmore s; arriverà 
rap.damcnte ad una stesura 
definitiva e ad una rap.da 
operatività del P.ano stesso»». 

Porr.«?7in, ha colto l'occa­
sione per ribadire la dispo­
n i c i . t à deH'ammin-.straz.one 
ad un processo d. revis.one 
generale del P.ano regolato­
re attraverso la partecipazio­
ne popolare. 

Legge regionale 
a favore 

degli emigrati 
PERUGIA, IT 

I! presidente del'.a Regione 
P.etro Conti ha promulgmto 
la legge che incrementa il fi­
nanziamento del fondo regio­
nale di solidarietà a favore 
dei la\ora-ori emigrati ne l " 
esercizio "75 e successivi oon 
un aumento di spesa da lira 
100 milioni a lire 130 milioni. 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Va.-.etì: S : n : p t t m -

SJ..O schs.-mo Vo'cntila iu.!a 
*? ajg a (VM 1S> 

MIGNON: E - n n . , , . . nera 
MODERNISSIMO: Pr.ma no'!* 
LILLI: Lo 7 njj.-O 
LUX: D.ck Carter lo $t>'rro 

FOLIGNO 
ASTRA: Aut.ita di notte 
VITTORIA: (Ch.uio) 

TERNI 
LUX: Irere . I r e i » 

PIEMONTE: Carmen Baby 
FIAMMA: Da dove vieni? 
MODERNISSIMO: Il fratello furb» 
VERDI: Ordine Interpol: seni» un 

attimo di tregua 
POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Il grido 

SPOLETO 
MODERNO: Il padrone • Top 

(VM 14) 

TODI 
i Non pervenuto. 
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